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...(I Età tutti I {̂ onit.tr>iui« la{ Domenica 

GflOElTÀLÈ DEL POPOLO 

la linea. 
Par iniiinioii/ contlniuta. proni 

da couvoDini. . . 
Non «1 twtltnigeono manogoriit!. 
~ Pagauontl anieolpati 

Un munara arralraia Ginttalml ia 

I laj'l Direzione ed Ammiflialraziona — Vì̂  Pretattara, N. 6, prasso la Tipagrafia Bardaioa si vaia» aUoEdieoie, alia ctr. Bardnroi) e ita priniiipaii tabaccai j j 

Una speranza per la« Pro patria ». 

Da Una lettera del coirlapondento 
vienneae del Resti del Carlino togliamo 
il segpionte brano, il,quale viene in ftp 
poggio della lieta speranza che il « Fro 
Patria > possa di nuovo risorgere, 

Eooo il biaao ; 
" Giù che è doveroso dire, dopo di 

aver deplorato ohe il'Governo siti ve­
nato nella triste deoisione di soiogliere 
la « Pro Patria » la quale era l'unieo 
baluardo contro quanti attentavano ra­
pirci il dolca idioma che proclama ita­
liani gii abitanti di cinque grandi pro­
vinole dipendenti dall'Àuetriu, die li 
proulama italiani in faccia al mondo 
intero a dispetto dell'invadente germa­
nismo e dal non meno, invadente aiavi-
amo, si è ohe generalmente ritìenai che 
nel rilievo dei fatti sieno occorsi degli 
equivoci, e si confida ohe tali equivoci 
verranno dissipati nel ricorso ohe la 
Direzione della « Pro Patria » presen­
terà ih questi giorni al Tribunale del­
l'impero contro lo soioglimento della 
medesima, .lo poi, avendo intervistata 
persona altelocata al Ministero, vi so 
diro che, ooqaìderanda la continue prove 
di amici2ia che il Q-overno italiano con 
Crispi oiFre all'Austria, od attesa la cor­
rettezza Su qui mantenuta dalla sciolta 
Società, il Groverno austriaco è ferma-
menle Intenzionato di ficilitare il com­
pito.del Tribunale dell'Impero, di rile­
vare l'equivoco e metterlo in grado di 
cancellare la sentenza del Ministero 
dell'Icterno. 

« C'ù dunque ragione di credere che 
la « Pro Patria » sorgerà in breve 
un'altra volta per tener testd alla ger-
mauizza'zioue delle Deutuche Soulve-
reme nel Trentino, e alla croatizzazione 
degli slavi nella Dalmazia, » 

La federazione degl'irredenti 

Vicende famigliari a politiche hanno, 
specie nell'ultima decennio, condotto in 
Italia una ragguardevole quantità di cit­
tadini nati nella provinole italiane del­
l'Austria. 

HiiAno preso stanza nei principali cen­
tri, à Roma, a Milano, a Venezia^ a Bo­
logna, hanno trovato onorevoli occupa­
zioni nei'pabbìibiuf&oi,'nelle professioni 
liberali, nel giornalismo. 

Nelle università italiane insegnano il 
Ciamician,. il Lovlsato, il "Venezian, il 
Ltistig, il Morpnrgò, ecc. ; nei ginnasi 
e licei il Picciola, Io Zenatli, il Tam-
bnrlini, il Tedeschi, il Yianéllu, il Fa-
dovan, il Piazza, il Peccatori; il Bassi, 
il 'Grùnhiit, il Bavesoov'i, il ' Vaglieri, 
il Morpurgo, il Pusbhi, eco. eoo. ; nei' 
ministèri od altri pùbblici uffici sono il 
Picciola, il VoneziaUiJl Rosa, il Minerbi, 
il Grabloyìtz, il Mulier, il Mosoarda, il 
Fabris, lo Zaaardi, eòo. j ne! giornali­
smo il fìobrilia, l'Autonaz, il Popo-
vioh, il Maffei, eco. 

Ed a questi ohe per le particolari ca­
tegorie Olii appartengono pia facilmente 
ricorrono alla mente, si possono aggiun-
goro una interminabile lista di cittadini 
occupati nelle industrie] nei commerci, 
nelle amministrazioni private, nell'agri-
coltura. 

Fra, costoro a i loro compagni, e i con­
fratelli del Trentino, che avendo abban­
donate le balze e le marine native no 
portaî q sempre vivo in cuore il ricordo, 
6 sorta l'idea di costituire xyna Fede-
razione di soccorso agli italiani non 
regnicoli. 

Gli articoli dello statuto che indicano 

lósoopó dell'associazione sono igeguetxti,! 
, Art. 1,:— E'- costituita nel regno una 

assooiazione col tHo\o: l'edéràziOnedi 
Sp'ócórsoàgltiiaà'ani non regÀtSii-
" Art.à.-^La,Ì"edei'aiione ha per isoo-
pò di aiutare materialmente, gl'italiani 
delle provinole italiane non'regoioole'8 
pàtrooiiiiirtìe gliiìteressì morali. ' 
' ' Art, 3.'---' Jtia,.Fìdei'azi()B.b sì oonjpÓBe 
di sezioni con sede.nelle varie città d!lT 
talla e dell'eatofo, al.è,diretta da un 
Consiglio. oeBtra,l9 residente ' in • Roma. 

Ciascuna sezione ha ìlpròprio Con­
siglio .dìrétitlvo. ., 
,.11, pónsiglio centrale funge da Consi­

glio della seziónei di Koma. 
' Ar i 4, —;,Passone far parta' della 

Federazione tutti gli . italiani purché 
pfeseiitatl, da' tin sbolo'.'ed àmmessi'dal 
Coiisiglib delia rispettiva sezione. 
. Fra le provincia; italianesuacoeunato 

sono comprése Nizza, la Corsica eco. e 
qbànteaiti'èaiéaodi'nàélonalità'italiana, 
maja'pi'epondeì'anza iiumerioa sarà dei 
tréutini,.. triesiiìni . ed. istriani, I quali 
riunite le loro forze in un fascio, po­
tranno più >efScaoemente patrocinare i 
proprii interessi''ucateriali e morali e 
teiier vivo l'affètto per li» terra nativa. 
, Xi'assoDÌazione giova anóhe a ; far di­
stinguerò i triestini e trentini veri e 
meritevoli di 'soccorso dai disoooupati, 
che del loro paese si servono per non 
confesaabilt sbbpî  ' , . : 

A iar.p^rte del Consiglio,: direttivo 
furono oliiamati.Ijuigi Dobrilla, Scipione 
Morpurgo, Andrea Matera, ingegnere 

f isterie, àvv.'Martini, tra triestini'e due 
rehtìni. ' .. 

Una legge per i vecchi operai 

Orediarab utile riprodurre qui lo 
schema di legge per unsi bassa della 
veoolcialfl, che :SÌ|Sta elaborando .dal Go­
verno francese.. . • 

Uedranno gli : operai come in uno 
Stato, dove purb impera la democrazia, 
in un paese che ha. una ricchezza e 
una potenzialità, .economica straordina­
rie, gli uomini di Stato prooedono nella 
istituzioni dirette a mijglioì?are le classi' 
Operaie'cob niolta bàutela e nei limiti 
ristrétti'liei fattibile. 

,Lo stadio .di .questo .nuovo progetto 
è. stuto elaborato.dal ministro dell';in-
t, j:u.s..ohe,Jq.^ preseti tata^ 
ai,.Conatgìio"doi ministri, . 

Ecco, le .basi d l̂ progetto. ,̂ . 
Il signor Opastans, ha intravisto 4HO 

categorie .di operai !, quelli .ohO; Sfuora, 
î oii .hanno mai. tentato d'as|jqarar9i la 
veisohiaia con un yersamepifi qualunque, 
e quelli ohe hanno\g'ià .tratto. partito; 
d§lle agevolezze ohp offrono,..loro la 
bassa ,dî  ritirci per la ,y,?cphiaia, o le, 
SÓoìetà .di ,amtao aoooqrso. 

.Per la. prima categoria, egli concedo, 
il.concorso..dallo Stato a tutti gli ope-
rai che,.,durapte »nCentennio, dall'età 
di 25 anni e quella di 55, verseranno 
'rogplarmq^ta. una quota annua, il mi­
nimo, della quale sarà di,20 franchi ed 
il mass.imq ,di, 3?. 

Lo Stato, qonoeil̂ rà a tali operai una 
soyyeo^sione.di ,uj( terzo, .dimodoché, in 
capo al trenteunift l'operaio,layrà; uija 
.pensione di .franchi 240 al: minimo, od 
al massimo.di 360. 
I Non saranno ammessi, a .godere,,di 
queste disposizioni se non 1,,cittadini 
che| peroepiaoono menq di 30,00 franchi 
di sòldo annuo. " ,, 
' Aggiungasi ohe colui, il quale per 
qualaja^i, causa, pissa in ritardo nei pror 
pri yersamanti,annuali, non decadrebbe 
par„qiè tanto, dal.dirilito alls» pensione. 
; .Basterebb.e o)i'qgl)!„pompletasso,i detti 

versamenti. Ili'un dato momento,' in 
modo .da avèrllvetsalb il ppfrispqndente 
a 80 quote àwiue, quando pure queste, 
non si iiosserdisusl^gttite regolarmente 
di anno in aaio. 
• :Alrltttttli|;yBWÌìm6nto àtinuo, il 
diriiitò sili pSìttriis 'sarebbe completo. 

Per, 1 la,seootìlà categoria, quella de­
gli operai>cha'*ià da,qualche tempo 
fanno ywsambÉi alla Cassa per la véo 
bhiàia éd'àlle'ifcietà di mutuo aoocorso 
il progetto, .m|diant« la sovvenziono, 
delio. StatOj «Mètìta là; pensiono di un 
terzo in favorbllì.:0pioro, che si, sono 
aa8icurata.;juna,mndita vitalizia e di un' 
quarto in;favorl;di quelli ohe si sono 
Bssiouràti un.riiittp con capitale riser­
vato alla?vbdttyB|b; ai flgllv II massimo 
della p8nàiotìèé.Ìtosialo a franchi 310; 

iriiiini8fio;Sa|i|^PCrà un primo stan­
ziamento di ;dtté;ri|ilibni, dacché la legge 
sia votata:, il;abmplsmento verrebbe 
fornito dallo -Stato,', agli operai chefos-
ééro gittnti'' àlla'*yrilnta scadenza per 
l'ottenimento •iella pensióne. 

Bai bélbbli; &ttif iW«Ha ohe in Fran­
cia esislonèl'nòve ;î ili.òni.. di operai,; dei 
quali,, soió ;jSi8,pOO fanno' versamenti 
alla Cassa pe.r la .veoohiaia, e allo So­
cietà di mutuo soooorsp. 

Si calcola pure-che non vi saranno , 
niente più di tre milioni d'operai, ohe 
vogliano'e possiano fare versamenti alla 
Cassài che il progetto di legge intende 
fondare. , • , * ì ' 

E, stando' a quésti dati, l'onere, che 
risulterebbe dall'ailoisione del progetto 
tnedesllho, è di quelli òhe il Govèrno 
pilo assumere. ,? < 

Le pratiche di Crispi pel "fra Palria. j . 
Secondo il giornale £«;.' Sera 1 pn. 

Oriapi'avrebbe fatto far'pliàtiche presso 
l'Imperatore d'Austria perchè vehìssé' 
revocato il decreto con bui'fu sciolto 
il Pro Patria. 

A praposilo delle elezioni generali, 
KÒpWana, parla lido delia* ipót&i'delìa 

immiuenza delie elezióni generali poli­
tiche, vorrebbe ohe il Govélno comincias­
se dal fissare una lineac4i iOondotta 
ben determinata per raccogliere attorno 
a un programma, chiaro. le'fòrze da' 
suoi amici, senza equivoci. 

L'ultima versione sulla inorté dalla Galera. 
., Di.peai phf nel Con3iglio,„.dai.miniatri,, 
fen'utbsi l'altrasera fu deciso che la .Ca­
mera finisca la sua esistenza legale nel 
maggio ,del. 1891. A quanto si afferma 
aloaflj. miaialri non era.no di, questa o-
pihiòiie ed avrebbero voluto ;la elezioni 
generali in autunno. Tale deliberazione 
sarebbe stata 'presa dopo'liiiiga disbiis-
sione. • :••''•. ' • 

K . • . . . • . . ' . 

Una riunione di deputatr radidalt. 
Sèòbndo il Don Chisaìotle, k •gva-

babiìe che entro il mese di'agosto; si 
tenga a Roma una riunione di depu­
tati radicali. 

Per fondere i ginnasi colla leonlohe. 
Al ministero della pubblio» istruzione 

si preparono le istruzióni por la fusione 
già stabilita dei ginnasi inferiori colle 
spnple. teoaiohe, in quelle scuole in cui 
ir numero degli alunni consenta l'inse­
gnamento comune, 

Una letiera ,di preti, sajgnozzi 
a Zaiiacdaiiii, 

.Cirpol.si fra. gli scannozzi .una lettera 
da dirigersi alT'pn, Zanardeli, e, colla 
quale "Io si,,prega di continuare la sua 
protezióne'ài preti poveri. 

Colia stessa lettera essi espongono' 
al, guardasigilli che, non ; ' possono' as-
;sol)ttamente. vivere ooli.'attuale, tenue 
mercbile e si raocoinando. pure peróhè 
egli li sostenga contro la perseóuzioae 
dei pezzi grossi e dògli intransigenti 
del Vaticano. ' 

i.Queflta. lettera ha iluora raccolto 300 
firme. 

La parola d'ordine del olarloali. 
L'Osservatore Romano combatte e 

biasima qualsiasi tentativo di alleanza 
fra i veri cattolici o i moderati conser-
vatiu'i. La parola d'ordino pei cattolici 
deve es.wre « pel papa e col papa, in 
tutto e dappertutto. » A questo program-
ma può benissimo accoppiarsi un'azione 
vigorosa ed onergioa. 

La ijna di Ira «oldali. 
All'ultima marcia militare da Minor-

vino a Spinezzola, tre soldati morirono 
d'insolazione. Erano di quulU richiamati 
per vontotlo giorni. La marolii ebbe 
luogo sotto un sole coctjntissimo, sen­
z'acqua. (') 

{')Lanotizia però viene oggi smentita. 
N. d. R. 

Guglielmo II, di nuovo in Italia ? 
La Gazzetta di Torino ha da Roma ; 
Un giornale asserisce che l'imperatore 

di Germania andrà in settembre a Moma 
e ohe si faranno poi dello caooie a San 
Rossore. 

Quando la aquadra Irancesa ài raoherà 
alla Spezia. 
La Tribuna ha un dispaccio da Pa­

rigi ohe dice ohe la squadra francese 
si recherà a Spezia in occasione della 
rivista ohe il Re vi passerà alla flotta, 
finite le grandi manovre navali. 

MAJ ti'<%:mmi 

Rlvoluzlnne finita a Buenos Ayres - Morii 
e feriti Proteste di diplaraalioi-Sospen 

_ siane dì pajamèntMI présidente^L'av-, 
.venire. 

Gli. ultimi telegrammi dà Buenos-A-
yrbs' confermano ohe'.,la'rivoluzione' 
vénno repressa, olle la città é trafiquiUa 
e ohe riaperti'gU' tìfflci dulia Borsa e 
d l̂là Banche gli afi'ari ripresero il lóro 
corso.'' ' 

Il bombardametìto durò duo giorni. 
Vi furono circa 1000 morti e 5000 fa-
riti; I diplomàtici protestarono contro 
il bombardamento I! panico diminuisce. 
Lo,-Camere, decisero di spapeudera fino 
ài' 3Ì agosto il pagamento di tutte le 
obbligazioni. 

.Si telegrafa al Times da Buenoà-A-
yrea confermando la disfatta degli in­
sorti ó constatando l'esasperazione, po-
polarp contro Celman j se non si dimette? 
un attentato'è dà temerai. Il dispaccio 
conclude: se Cblman ha 'il più piccolo 
patriottismo si- dimetterà, ma i suoi 
eonsiglieri,,poc'anzi tremanti, ripresero 
arroganza,-a dicono ohe'non si dimt-t. 
terà. Il dispaccio considera l'avvenire 
molto inquietante. , 

Un oomilato degli «oiapai'ii in Garmania 
La proposta dell'oratore I socialista 

Bruno 'Will, di creare un ;;pomi tato su-
: premo, ,d.egli ^o'ipijeri ofia^ne decida il 
iprinbipio ,e lafina^ ó alimouti gli scio­
peri decretati!"òóUa cààsa del' partito, 

,inoontra il. favore generale del partito 
isooialista,tedesco. 

li. governo émolto preoccupato. Da 
jtalnn? parblo àeWd. !^ord(ieìistohe Ali-
geméìne Zeilimg 'si può argoniontare 
che, dove questo' formidabile ordigno 
cominoiasse a funzionare; il governo si 
affretterebbe a scioglierlo, anche colla 
forza. 

Un meeting rivoluzlonrio a Lione 
— Al dieci di agosto avrà luogo un 

meeting rivoluzionarlo a Lione, ove 
parleranno, fra gU altri, Andrea Costa 
e A,miloare Clprìani 
: L'aoquisizione gratuita della proprietà 

In Russia 
Il Ministero della Ginst'zia in Russia 

sta elaborando, un piogetto .ohe. modifi­
cherebbe l'attuale legislazióne aull'ttoqui-
bizione gratnita dalla proprietà, 

l|oholera si oslende in Spagna 
Madrid 31 — Il oholera. si.estende 

.nella provincia di Valenza. Ieri 43 oasi 
con 22 decessi. 

Il ohplara apidemiao alla Mecoa 
Gedda, 81 — Il oholera alla Mecca fu 

dichiarato epidemico. .Si denunziano 
quotidianamente circa iiù vittime. 
In onora dei minatori morii di Sainl'Et-

tienna. 

Ieri ebbe luogo a Saint-Eti^nno il fu­
nerale delle vittime doll'esplosione della 
miniera di Pelissior. 1 cadaveri etano 
racchiusi in 76 bure Folla oonsldorevole 
vi assistette. Il ministro dei lavori pro­
nunziò un discorso. Dopo Ut partenza 
della maggior parte degli intei-venuti 
alcuni minatori parlarono in senso so­
cialista. 

Nave inglese sequestrata 
Il luogotenente Contiiiho comandante 

portoghese del distrotto di Ghiro avrebbe 
sequestrato a Cliiromo una nave inglese 
James Stevenson appartsneuts ali'A-
merican Sakes Company ed avrebbe in­
viato l'equipaggio a Quaiimaue per es­
sere giudicato 

Un furto di 500,006 mila lire a Parigi. 
Fu perpetrato un audace furto in 

una casa, sul boulevard des Capuoins a 
Parigi. Rotta una cassa forte, i ladri 
rubarono per un importa di 500,000 
franchi, 

I danni di un uragano 
L'uragano del 19 Inglio distrusse 

u Slonim moltissime caso. Feri più di 
60 persone e ne uccisa nove. 

Sviluppo commarolale raddoppiato 
in un deoennlo. 

Un rapporta del consolo italiano a Fiu­
me al Ministero degli sstari nota io 
sviluppo del commercio italiano che in 
un decennio é raddoppiato. 

IN Gip m laNDO 
Una maeohina oomjiigaitrioa. ' . 

L'Ànierican Bpohaellev,,,nel!.saq,:!,ul.; 
tiino numero annnnpisi ;;l'invenz,ip,ne. (U 
una nuova maobhirià, eotripóaitrioS de­
nominata. Page ij/^éselter (oóp'pf^ktoìe. 
di Pago). Gli, studi neceMàri, Je proya 
e controproye'eoo,, per la,sua. fabbri-; 
oàziPna richiesero la rilsyante, .sbnima 
di 2.500,001) franchi, fa'maggior'parte 
sborsati.dal sig. Marco Tw âin., il PH"" 
cipale azionista della società .concessio­
naria del brevetto. Ori ai sia coati? 
tuendo una potente, società .oolpapitale 
di 5 milioni per la fabbrioazipne e lo 
s.meroio della nuova, macolìinsi su lifise 
economica. . \ 

Aliorché tutto sarà pronto s,Ì pò- ' 
tranno costruire dello macphiae al'coéto 
medio di 30.000 lire, ohe si,vénderanno 
al,prezzo di 60.000 lira. .La.maochiuB. 
si compone di 18.00J pózisi ed è co-,, 
strutta Polla massima àoburatezza. Si 
crede che in mano,ad. unfeesperto ope» 
ratore possa'produrre "dà 40 a 45 mila 
lettere al giorno giustificate (I) e; bòia-
poste, É. lunga 5 metri ,8 me?i?o..ô  ajìa 
circa 2 metri e;75.bentimetrisìiel!bénl;rb. 

Il giornale americano non dice come sia, 
costrutta e coma funzioni la nuuvamaò-
china. È facile prevaderfl, che il primo 
tipografo ohe farà acquisto di questa 
nuova macchina, avrà non pòche prote­
sto e non pooheseccatiure, dagli operai 
compositori che yedranuo, nella, inyen-, 
zipue americana una terî ibite. poupor-, 
rente. ' "; ' ''.,'" \ " .^ '.'.. ' 

, 1 drammi di Napoli, _ ; 
Lunedi 28 alle ore undici di sera 

in sezione Mercato, una donna, mentra 
stava ascoltando alcuni cantanti,; \ ebbe' 
strappati gli oreoohiui: Il padre •''della 
derubata tentò d'inseguire il ladro, ma' ' 
i compagni di questo gli tirarono, contro., 
quattro colpi, uno d«i quali fprl.„iin 
giovane leggermente, e l'altro feri ; al, ; 
petto la giovane Nunziata Gatidiosi', ohe 
moriva airislanté, ; ' ^ < ' • ';v 

Da Varsavia a Parigi a davalld. A' • 
L'altra mattina è arrivato"a- pàrìgi 
un gioviine polaoopj Wladimir Qa[;ejf^u-' 
ski. Egli è venutd'da Varsa'vìa'à "óà-
vallo: partltoil 21'maggio, Garezynski 
passò per Vienna, ove si fermò'non,per, 
ripesarsi, ma per .fare. sul atto , buonis­
simo cavallo altra lunghe passeggiate. 
Il suo cavalio,. per nome John, è'un puro 
sangue ingleae ed è nato a Pietrobuifgo 
nel 1885. • ;:. 



IL FRIULI 

DMiLà PROVINGIà 

• n v e o t l m e n t o e l u o r t r . Mir-
chetti Lorenzo, cocchiere, da Tolmezzo, 
conducendo due cavalli al passo, investi 
il questuante Polo Olovanui, di anni 
73, il quale trovavasi in istato di nb 
briachezza, oagionandogli'. lesioni alla 
fronte, che furono causa della di lui 
morte. 

iMCeaii lo. Verso le 6 e mezzo 
p6m. del 23 luglio pp. sviluppavasi un 
incendio in una stalla di proprietà di 
Rocchin Giovanni fu Filippo, contadino 
di Lambrai, (Q-rimacoo), Le fiumme ali­
mentala dal vento di tramontana, pro-
aero in breve vastissime proporzioni, 
distruggendo totalmente 9 case e li 
fabbricati ad uso stalle e fienili, arre­
cando un danno di oltre 16 mila lire. 

Dai paesi oiroonvioini accorsero ani 
luogo molto persone, ma, difettando di 
pompe e di acqua, la loro opera noa 
valso a domare o circoscrivere l'in­
cendio. 

Kon si ebbero vittima umane, e gli 
annimali rinchiusi nella stalla furono 
tutti messi in salvo, meno due vacche 
di proprietà del Bacchili olio perirono 
tra le fiamme, 

La causa della gravo eoiagura seinbra 
sia accidentale. Circa 40 persone rima 
sero senza tetto. Le autorità accorsero 
sul luogo del disastro, 

JkUro i n c e n d i o . Un altro incen­
dio si sviluppò ai Casali Bisont, in cn 
mune di Kodda, distrusse l'intero fab­
bricato di Slaautig Antonio e parte 
della limitrofa casa di Blasutig Andrea, 

Il danno si fa ascendevo a lire 5000. 

U n » vKt i inu 4U>I I n v u r o . Alle 
ore 6 pom. di ieri cantoniere avvea-
tizio Fmnzoia [Carlo, di scorta ad un 
carretto carico di ghiaia pel risanamento 
della massicciattu fra Cremona e ila-
gnano, nello arrost.ireil carrello scivolò 
e cadde attraverso il binario. 

Il carretto passò sul corpo dello 
sciagurata Franzoia che, por le gravi 
ferite riportate, dopojciroa un'ora cessói 
di vivere. 

CRONACA CITTADINA 

£ìluntu Proviuclaio . Im-
lululslrtttlvai Seduta del giorno 
31 luglio 18'JO. 

Approvò la delibera del Consìglio 
d'amminiatrazions del Civico Ospitale 
di Udine riguardante acquisto di tes­
suti a trattativa privata. 

Idem idem di Latisana riguardante 
l'accettazione del legato Parussatti, 

Idem della Congregazione di Carità 
di Marano Lagunare concernente modi­
ficazioni al regolamento interno 

Idem idem di Castiona di Strada re­
lativa all'accetiazloiie del legato Can-
tàrutti. 

Idem del Consiglio d'amministrazione 
dei Monte di Pietà di Udine, riguardante 
rinnovazione di iifUttanza di terreni a 
trattativa privata. 

•Sospese l'approvazione della delibera 
della Congregazione di Carità di Civi-
da'e in quanto all'acceltazloae del legato 
Biaiclotti-Grrinovoro ed espresse voto 
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Uoa vendetta 

contrario alla proposta ditrsafocmazione 
del medesimo. 

Approvò la deliberazione del Consiglia 
comunale di Horuzzo relativa a trau-
Bazlone col Governo sul credito per le 
requisizioni del 1863. 

Idem di Villa Slatina sul credito 
del Comune verso il fondo territoriale. 

Idem di Chiusaforta concernente af­
francazione di livelli dovuti al Comune 
da ditta privata, 

Idem di Udine relativa a ceasione a 
ditta privata di terreni comunali ad uao 
dì forza idraulica del Ledra. 

Idem di Bigolato e di Suttrio reta 
live a taglio di piante. 

Idem di Claut e Kavasoletto corcer-
nenli cesalone di piante. 

Idem di Tramoati di Sopra riguar-
dante accettazione di mutuo di L. 42000 
colla cassa Depositi e Prestiti per 
viabilità obbligatoria. 

Deliberò di riuviarfj alla Prefettura 
per le pratiche d'istruttoria gli atti 
rifiettouti il riparto dei cODaigliari co­
munali di Bagogna, 

Emise alcune decisioni in materia di 
spedalità estere interessanti i comuni di 
Latisana, Pordenone, Cordovado. 

Approvò il regolamento per la pesa 
pubblica del Comune di Oemona, 

Idem per la tassa sui cani di Raveo, 
Approvò le modificazioni al regola­

mento di edilizia del Cornano di Osoppo, 
Idem per la tassa cani di Faslan 

Sohlavonesco, 
Respinse una dom inda per ripar u 

per frazioni dei Couaiglieri cumunali 
di Nimis. 

Smise in alcune decisioni materia di 
tasse comunali, 

' fraiKivlu a vn |»o re U d i n e -
8i Dnnivlwi Allo scopo che i viag 
glatori in partenza da S. Daniele o da 
tutti i paesi Inngo questa linea, possano 
approfittare della corsa di piacere da 
Udine a Venezia, il giorno 3 agosto, il 
primo treno partirà da S, Damele alle 
4.25 ant. anziché allo 6, ed arriverà a 
Udine, Rete A.driatioa, alle 5,55, per la 
coincidenza con il treno speciale Udiue-
Vonezia, 

E'ìolasivamento per questo tre,io, sa­
ranno venduti da tutte le stazioni e fer­
mate, biglietti di favore con riduzione 
del SO | i « r ficutw, validi per il ri­
torno con tutti i troni di lunedi i a-
gosio. 

La Direzione 

SToatre enrr ìap<>aa«nBe. Dal­
l'egregio nostro corrispondente sanda-
nieleso, abbiamo ricevuto una relazione 
della festa celebratasi appunto in San 
Daniele 11 27 luglio decorso per la ri­
correnza del XX. univeraario di fomln, 
zlone di quella società operaia. 

La solita tirannia dello spazio ci vieta 
poterla inaeriro oggi, e dobbiamo quindi 
rimandarla al prossimo numero. 

C o u g r c g i t x t o n e d i Car i t i» 
di C d i u c . 

Sussidii a domicilio nel luglio IS90: 
da L. — a 1 N. 1 per L, 0.50 
da L. 1 a 3 N. 2 per L, 4,— 
„ „ 3 a 4 „ 131 „ „ 393.65 

„ 4 a 5 , 130 „ „ 521.30 
, 5 a 8 „ 177 „ „ 956.— 
, 8 a 15 , 56 „ „ 493 . -
„ 15 a 30 , H „ , 131.--
, 30 insù „ 2 „ „ 60.--

Totalo sussidi L. 2559.45 

Inoltre nel mese stesso si ebbero : 
N. <i Ricoverati aell'OapIno Tomadini 

, 8 id. nella P. Ciìaa Derelitte. 
Elargizioni pervenute; nel mese 

suindicato: I 
Billia avv, (lott. Gio. ^atta L. 24 

! 
S t u g i n n n t i i r a e d ! uasagExIn 

doli l i Mele. Sete entrite nel meae 
di luglio 1890. ! „ 

Alla stagionatura : i 
Greggio colli n..' 29 k. 2870 
Trame . „ 8 . 6125 

Totale „ 37 3295 

( dal francese ) 

-- Signore, « disse Delmare, intene­
rito, a dispetto de', auo oiriismo, dall'e­
mozione di suo padre, che appariva si 
pungente sulla di lui nobile e bella fiao-
nomia, » ae avesfìi.,. potute credere.., 
elio voi avevate per me. . . qualche af­
fezione... 

— Eh! non vedete che piango, che 
dimentico tutto, che mia figlia e mia 
moglie possono entrare da un momento 
all'altro?.,, 

E il ganuriile, malgrado la vigoria del 
auo carattere, non potendo resistere a 
quella violenta acossa, cadde su d' una 
sedia, o si nascose il volto fra le mani, 
sciamando : 

Ah 1 quanto sono disgraziato I 
In quel punto, Pietri, ohe di tanto in 

tanto, socchiudendo la porta ohe stava 
dietro r impalcato dolla galleria, aveva 
attentamente osservato le difierenti fasi 
di quella acena, sporse di nuovo il capo, 
e guardò. 

AU'asaaggio : 
Greggia 
Lavorate 

; n, 210 
; »__8 

Totale . 818 

iSKcrcito d e l l o iVuUa. Ecco 
i prezzi praticati oggi sulla nostra 
piazza : 
Pera „ „ 25,19 a — 
Peaohe , „ 60.20 a — 
Uva , „ 60,— a — 
Corniole „ , 10,03 a 7 

Pe i - g l i 0 | t u r » i . Avendo il Go­
verno della Baviera provoaoriamente oc­
cupato nel taglio delle foreste circa 
1600 soldati, si avvertono gii operai 
boscaiuoli di questa provincia di non 
recarsi colà fino a nuova richiesta, 

n U g r a x i a . Stamattina verso le 7 
certo Ferdinando Gava mentre stava 
scaricando da un carro in una cantina 
di via Kicolò Lionello delle fascino, 
messo un piede in fallo precipitò nella 
cantina: riportando varie contusioni. 

A cura d'un agente della vigilanza 
urbana venne trasportato a mezzo di 
vettura all'ospitale civile. 

C h t u a u r » . Per contravvenzione 
al Regolamento Sanitario fu ordinata 
la chiusura a tempo indeterminato della 
G isa di tolleranza in via Portanuova. 

D'improvviso, dalla parte delia gal­
lerìa, s'udì la voce).della contessa inter­
rotta di quando in quando dal dolce 
riso di Buu figlia. 

A quel rumore, il generale si scosse, 
si alzò con angoscia ineaprimbile, e ri­
volgendosi al Delmare con un misto di 
liniere etraziaute e di dignità, gli disse : 

Ecco mia moglie e mia figlia ; potete 
colpirmi in ciò che ho di [liù caro al 
mondo ; fate pure, sarà la mia punizione. 

— Voi mi avete parlato colle lacrime 
agli occhi, signore, «ripreso Delmare 
con voce prof indamente commossa, e 
dirigendosi rapidamente verso la porta 
lasciata aperta dal generale ; » mi ver­
gogno della mia condotta, e vi ringra­
zio di darmi occasione di ripararla I 

— Ah I tutto è dimenticato I « .sciamò 
il generale, potendo credere appena a 
quel cambiamento repentino. » Tu parli 
da figlio, troverai in me un padre ! En­
tra la dentro. Dopo la festa verrò a 
prf'nderti. 

— Signore, « disse Delmare collo 
sguardo umido nel momento in oui la 
porta si chiudeva su lui, » per la prima, 
e forse per l'ultima volta, la vostra mano.,, 

— Eccola, 0 di tutto onore, " ripigliò 
il generale nel dargliela. „ Tutto è di­
menticato, ti dico I 

Stazione di Udine — B. Istituto Tecnico 

31 7 90 nre 9 a. oro 3 p {ire 9 p. gior. 1 
oro 9 Kn 

Bar. r ida IO 
alto.m 116.1C 
tiv. del maro 7E5.0 753.1 754.4 754..') 
Umido, reltit Ilo 38 75 92 
Stato d CÌQID sereeo misto sereno sereno 
Acqaa cad m — — .._ — 
1 (direziona — S — RW 
>(rel, Ul^va. 0 l 0 0 
Terra, cenlig 23,1 88.3 22.9 35-2 

Temperatura i '"?"'•»» ?„--9 ^ ( aimiraa 19.5 
riioiiienitura minima all'aperto 10.6 
l ' e l e g i ' A i n i n n m c t o n r l c o . Dal­
l'ufficio centralo di Roma. R cevuto alle 
ore 3 pom. del 31. 7. 90 

Tempo probabile. Venti da deboli a 
freschi settentrionali ; cielo serena ; 
qualche temporale sull' Italia inferiore. 

CORTE P'ASSISE 
Omicidio 

con prcmedltnzlinuc. 

Udienza del 31 luglio 

Presiede il Consigliere d'Appello oav. 
nob. Scarienzi ; Oiudici Bodiui ed Ovio ; 

P. M. il sostituto Proouratore oav. Ci­
ao ttì. 

Accusata Maria Ceaoutti detta Ca-
pellaUa, fa Tommaso, d'anid 60, nata 
a Fradis di Clauzetto, domioiliata a S. 
Martino al Tagliamento, villioa posai-, 
dente. 

Secondo l'atio d'accasa è imputata di 
a ere la mattina dell' 11 dicembre p. p. 
in Pradis di Claaaettn con premedita­
zione e disogno formato prima dell'a-' 
zione di togliergli la vita, voiont-iria-
mente ed a fine di acoiderlo, esploso una 
pistola carica di minato piombo contro 
il fanciullo Luigi Cjsoutti, cagionandogli 
tale lesione al costato sinistro per la 
quale necessariamente morì pochi mi­
nati dopo. (Art. S22, 626, 528, 631 
codice penale sardo, 364. 366 n. 2 co­
dice penale italiano). 

Risulterebbe, sempre secondo l'accusa, 
da più teatimjniauze e da ammissioni 
della imputata quanto appresso: 

« Con contratto 2 febbraio 1889 la 
Coacutti affittava una casa ed alunni 
fondi ili Pradis di Clauzetto a Nitile 
Geacutti con isoadenza al San Martino 
del medesimo anno, ritenuta la tacita 
rinnovazione, se entro il mese di set­
tembre non venisse adempiuto a tale 
diffida, la Cescuiti pretese la restitu­
zione dogli atabiii looiti, e con Dozzi 
Luigi, marito ad una esposta da essa 
Cesiiutti tenuta, portavasi da S. M.riino 
a Pradis per esoroitarvi atti di padro-
nanziV, co'la preiosa anche di collocarsi 
nella casa ov'era la famiglia di Natale 
Cesoutti. » 

« Avvenne che, convivendo la Ce­
aoutti assieme al Dozzl, s'Indignasse la 
pubblica opinione e furono fatti segno 
di soherni i quali provocarono sempre 
più la di lei ira. Ed all'uopo di potersi 
all' occasione difendere, il Dozzi tra­
sportò il Pradis fra altre cose una pi­
atola che da molto tempo possedeva e 
la caricò con polvere pirica e minuti 
proiettili, t 

" I piccoli figli del Natale Cesoutti, 
frattanto reoatoai in Svizzera, mal tol­
lerando la esemplare prudenza della loro 
madre, protestarono pel loro diritto e 
più particolarmente Luigi dicev.i cheli 
di lui padre e non «Ha (laCesoutti) era 
il padrone della casa, talché essa ebbe 
u manifestare la propria ira contro quel 
fancittllo od anche a percuoterlo, „ 

" L'8 dicembre ritornava Natale Ce­
soutti, ohe oppose le sue ragioni alle 
pretese della prevenuta, con minaccia 
ili ricorrere alla giuatizia. 

Si fu con tali precedenza che la mat­
tina dell'll dicembre, mentre la Cesoutii 
era a letto nella medesima stanza in 
cui au altro lotto giacevano i fanciulli 
Luigi e Giuliana Cescutii, la loro madre 
Panier Maria, essendo assente di caaa 
il marito, poco dopo le ore sette, udì 
da altra stanza ove tenevasi coricata, 
cogli altri SUOI figliaoli, una detonazione 
di arma da fuoco nella camera ov'era 
la Cuscutti e contemporaneamente' Luigi 
gridare : mare (madre). S'alzò in fretta 
entrò in quella stanza a vide la Ce­
soutti in letto colla testa coperta dal 
lenzuolo, e dimenavasi come si fosso 
appena coricata, scorse Luigi fra il san­
gue, lo prese fra le braccia, gridando 
atterrita, e la misura creatura dopo a-
vere flaaato gli occhi su quella della 
madre, spirò. L'autopsia e perizia di 
medici atabilirono che un colpo di arma 
da fuoco a piccoli prolettili, squarcian­
dogli il cuore l'uccise „ 

" Qli aocorsi non trovarono alcun'ar-
ma ; spiata la Cesoutti, che intanto si 

E chiudendo precipitoaamsnto la porta, 
ae ne mise la chiave in tasca nel mo­
mento in cui sua moglie e sua figlia, 
venendo dal fondo della galleria, entra­
vano ridendo nel salone. Pietri, dal suo 
nascondiglio, avea veduto il generale 
rinchiuderò Delmare. 

Bravo I " disse il Còrso ; „ il figlio è 
setto chiave. Adesso esiterà faori la 
figliuola. 

E la porta nascoata dietro la galleria 
si richiuse su lui. 

MoglieI figlia mia! era ormai tempo I 
<i disse il generale, aaciugandoai il su­
dore ohe gli colava dalla fronte, e pro­
curando nascondere la propria emozione 
alla conteasa e ad Elena. 

xxin. 
Il generale, facendo un violento sforzo 

sopra dì sé per sorrìdere, andò incontro 
alla moglie ed alla figlia, dicendo a 
questa : « Potrei sapere, cara pazzarella, 
la causa di questa gaiezza che si sente 
da lontano ? » 

— N' ha colpa il. mio compare Mau­
rizio, caro papà, " rispose la ridente 
fancinlla, le cui guancie erano colorito 
ancora da un accesso d'ilarità „ 

— Davvero ? " disse il generale, „ 
non credeva il mio povero Maurizio 
cosi ridicolo. 

era vestita, si avverti ohe teneva celata 
una mano collaqualeoArCavanascondere 
qualche coaa, mentre dopo ohe con nn 
pretesto volle rientrare nella stanza ove 
aveva dormito, si rinvenne eul letto di 
Giuliana e Luigi preoisamente la pistola 
del Bozzi. Di fronte alle sfacciate ne­
gative della Oescutti ed al riflesso che 
penetrò in quello, stanza (ed è ella stessa 
nesun altro che dica di non aver vedalo 
alciino, malgrado eoa diligenza encomia­
bile il Giudice abbia dotto ohe oi sì poteva 
vedere) o ohe ella non sa render conto 
dell'accaduto sotto i suoi occhi, bastano 
le surriferite oirooatanze a persuadere 
ohe essa Cesoutti fu l'autrice dell'inau­
dito misfatto, del quile nelle esposti 
precedenze si trova la spinta, essendo 
escluso anche dalla medica perizia il 
suicidio e l'accidentalità' „ 

In perfetta consonanza col sopra e-
spoata la piccola Giuliana d'anni setta 
(che andranno a compierai col 9 agosto 
prossimo) ud al Giudice ed a più testi-
moni, oon semplicità e chiarezza, intero-
gata sul fatto e ohe coaa abbia fatto la 
Cappeleua, cosi si espresse: " si levò 
dal letto in camicia, andò a prender una 
uosa in un gesto che trovasi vioino al 
muro e nel quale vi è della biada, si 
portò presso l'uscio in piedi del letto 
e fece un ton allungando il braccio ver^o 
mio fratello Luigi ; quando sentii il ton 
vidi anche una luce, subito dopo la Cap-
pellana ritornò in Ietto. E vidi qualLt 
cosa, un tooo l'era di fero, ed un toco 
di legno e che la portò con lei nel letto, 
si coperso la testa col lenzuolo e faceva 
mostra di dormire. , 

" Il contegno tremante e dubbio, no­
tato da due t<!Stimo.ii ancorai, nella Cesout­
ti, concorse a stabilire ch'ella sentiva al­
lora la difficoltà di sottrarsi alle ri-
^rche sull'autore dell'orrìbile misf itto. 
E evidente l'intenzione omicida perchè 
dìmoatrata dall'atto di esplodere a bre-
viaaima distanza un colpo di pistola 
carica a p^jettile. Evidente ò pare la 
premeditazione, sia perchè la pistola 
era stata dal Duzzi caricata a riposta 
in una cassa, uve appunto ai trovò il 
pezzo di legno adoperato all'uopo, e la 
Cesoutti ebbe cura di apparacchiarla 
più pronta nella gerla, da cui la tolse 
per uccidere il fanciullo Ceacutti, sia 
ancora per un discorso assai soapetto 
tenuto qua'che giorno prima colla di 
lui madre, a quale dei suoi figli più 
le premess l'afletto, d'onde la maligna 
idea di colpire nel cuore la famiglia, 
delle cui ripulse voleva vendicarsi come 
nel cuore colpi !a designata vittima..n 

L'avvocato Baaclnera. 

dimostrando ci oon aver potuto prov­
vedere alla difesa un testimonio per 
mancanza di mozzi e per non aver at­
tenuto ilcertiflcato di miserabilità, chiede 
il rinvio. 

Il Pubblico Ministero, 

si oppone all'I domanda della difesa 
0 la Corte prouunoia che veii'̂ a prose­
guito il dibattimento. L'avv. Basohiera 
fa inserire protesta a verbale, ' 

Fatto l'appello dei testimoni (25) e 
dei periti (3) e letta la Sentenza e l'altro 
d'accusa, si procede all'interrogatorio 
della imputata. 

Pres. Cosa avete da dire sali' accusa 
che vi si fa? 

Ace. Io non so niente. 1 bambini 
erano a latto. S >ao tutti aasasai ni ; mi 
condanueraono il corpo, ma l'anima no. 

Pres. Le contosta il deposita della 
bambina. 

— Ebbene 1 babbo, t'ingannì. Figurati 
che la mamma, Carlo ed io eravamo 
andati... " Qui, volgendosi indietro, sì 
interruppe e soggiunae con tutta inge­
nuità : „ Ma guarda I dov' è egli mai ? 

— Sii tranquilla, " ripigliò sorridendo 
la conteasa ; „ si troverà. 

— Almeno lo spero, buona mamma. 
Insomma, babbo caro, per riiornare al 
mio compare, che tu credi cosi piace­
vole, siamo stati da per tutto a dare 
un'occhiata ai preparativi della festa 
fino in anticamera ; là noi troviamo il 
mio compare. Crediamo ricondurlo qui 
con noi. Eh ! si, niente affatto 1 ci disse 
che è messo là a faro da sentinella, e 
ce lo disse in un'aria cosi comica, ohe 
mi vienda ridere sempre quando ci penao. 

~ E perchè, cara pazzarella, Mauri­
zio stava là di guardia 'i" 

— Senti, babbo mio, non lo indovi­
neresti in mille j ed ecco quello ohe 
v'ha di più comico,.. 

— Sentiamo. 
— Mia piccola Elena, mi disse il mio 

compare colla sua solita impaaaihilità 
ohe sai, un vecchio lupo par niio, fa­
rebbe un'assai brutta figura nelle vostre 
sale, in mezzo a tutte le vostre belle 
donne ; e tuttavia, amo molto vederle 
vestite da ballo, perchè ciò mi lichiama 

la mìa gioventù ; ora, per ammirarla, sto 
qui all' ingresso di questa anticamera, 
e ci sto tutt'altro che, male... E poi, le 
vedo levarsi i loro mantelli, gettare tfa 
ultimo sguardo al grande apecchio di 
mozzo, raggiustare un riccio di cappelli, 
fare insomma un' infinità d| civetterie, 
e questo, per nn filosofo è uno spetta­
colo assai divertente ; ho cosi la pri­
mizia di tutte queste eleganze che voi 
altre vedete dopo di me ; dunque resto 
qui di guàrdia... « E si collocò ritto come 
un soldato che porta l'arme. Ma egli ci 
diceva tutto ciò con una serietà cosi 
comica, che io, la mamma o Carlo, il 
quale, aia detto tra parentesi, mi sem­
bra tardar molto a tornare, non pote­
vamo far a meno di rìdere a tutta gola. » 

Buon Maurizio, quale presenza di 
spirito ! " disse, fra sé il generale. , 

E, sorridendo, ripigliò ad alta voce : 
« 11 tuo eccellente compare è sempre nn 
po' originale. Sicché per un quarto d'ora, 
non avete lasciato l'anticamera, th I » 

— No, papà. 
— Ed avete trovato il maggiore .solo ? 
— Si, babbo mio, è di guardia. «Quindi 

la fanciulla nuovamente ridendo di tutto 
cuore, cercò imitare l'atteggiamento 
soldatesco del maggiore. » '.,' 

(Continua^, 
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^%i$0i!.m(iti>:-W:'i/tit!r tiaBató:..'-' •;••,'' ' • ' „ , : Ì 
-_:iÌf^tó;=E*l'àffB,re'_deila: pistola olia: a ^ 

•4*00. Sonò tuttaImpoàiursrDoiusniO'tJI 
Z'iìfer.ba ààtip oontrtì di lei; esso lià 
cotìptisto tutte 'qriest#buglè|lgU('1ii ' 
fdÌKiv/' ' ' J • _ i^ ,•• • , J,_' 
l»S(i ditano, due testimoni dfóìò. ' ' 
ItiS^cc. 11 medico CappaHàri diede una 
jfifaìioa. alla, bambina,,.,Winliana perohè: 
dé|oiiga contro dt essa ed anche Pa­
scià' Buliana la indnase. 

Pfea. Dunque ohi ha ucciso il fan-
Oiiilfo, ,86 non eravate o h e . y o i u é l l t 
•(Éjtiera'? '• 
'"•'&.ÌSO. Io dormiva) sono innocente io 
come Gesù .Cristo, J ;4 ; ;̂  

'PieB. L'asoiate' atare Gasi Crialo. .. 
Sì. leggoud gliViiitéj'rogat'iri scritti 

della imputata, nei quali, fra altro, dl-
chitìat ohe .Domenico Zanier fu quello 
a deporre Ifl pistola sai letto del fan 
ojnltó, e fu lui (id: accusarla. : 

••'Siée, Avete avuto mai pistole 0 a-
veto ordinato a qualcuno di porturvene 

u ^ P • - ^ 
JilS.o.iNon è vero.. ; ,„ ^ .: 
Piea. Dunque, vi biirlavauo è vi tor-

mentavaan queidi Prkdis Jpefohè dor­
mivate oul genero Dozzi. 
.'JSdo. Io nOu ho mai dormito coi Dozzi. 
'ij^veà. Ma la piatola, fu trovata sul 

letfitf: dopo ohe V pi siete rientrata in 
oaÌÈùei-R. '.'•:•--•• , / ' •. • ••' • • 

Atei Non è' vero niente i questo pro-
oesfò: è̂  tutto^ua complesso di bugie. 

^*;:: Cappellani doli. Badano., '• 
'.È'tnédioo a.Clauzetto. Yenne chiamato 

. nellft.òtttóVOve*'iiv,veutfa l'omioidio-e iioii., 
pC(tSròne>oónstatare'la m'arte del baih-
b.ino..,Dom?\ud4,»|l^ fie.sc.utti Maria^ 
wS*ptK 'Ml ' ' Ìó : tó ; ' 'M ' essa riépóse di 
%ón aaperue niente all'infauci di aver 
fedito il oolpó'.-'di 'fuoco. Interrogò la 
ÌSmbiua ohe fv& a leijto col fratello, 

^ l i ' : r ia | i (* | ' ; i« | l i | i 3C |^ l l anà 'h* fatto 
p n , ,„j|ia|l)(|tabinai |iijclavai,iCiOu; inge-^ 

.fuità.j &vev.i paui;a e per incoraggiarla 
l | diede nn aoldp,jtfa;mo8trò la pistola ?-
è; gli -disse che^lftiapelìitìa'Ili aveva 
^resa dal'gerlo. La voòe pubblica rite­
neva la Capellana autrice del fitto per 
Jérto disoordie,;.fra. essa :ed il padrfi 
lell'ucciso. • " ; •• ' ' ' •' 

., I| Pijge.- ;D:ittora,, faviirisoa^ una : mela •-
tiaorfoai, si cambi in perito. ; 
t|: Teste. Sorride e va a sedersi fra gli 
litri peritii.Bearaitdott. Gio; Batta, l a 
ègnare , eOiooni dott. Giovanni, ma-

..sàieo.;•>,'>,/ •- : . ••'• •' 
f , Udienza pomeridiana. 
'1 Si!ÌSgg;ino: le, perizie ideì'.medioi che, 
fra. altrO, • esoludond' affatto l'ipotéal del-
iuicidio 0 di accidentalità. 
; | l periti confermano il loro operato. 
•s»STOfed'n(ì6''lS'*bàmbìiia.--' ••.-•. 

l ..lÓeippiiiriQiiiMiina, d'ap,niJ;._.^ ,, . 
I ìil|li|]YiBn: ; ^ i | ^ éiì ' :#e bela .puteia li 
' •Bodini.''Ì?oVete outt cfiel éìor." 

Près. Che;brava puteia 1 Gaeta im­
para a.dif le oràzion?.Sa3tu dir l'Ave 

• Maria? Cosa gavevà,nomo to fradal? 
Teste. .Gigi. ^ , 
Pres. Dove solo adesso to fradel; In 

Parsidlao ?; Chi sala-quela dona là ? „ 
Teste. La Capelana. , 
Ptes, Cosa gala fato a to fradel? . 

Tesje.'Ton, ton, con una blontinà, ,• 
Préei Dove gala tolta la olomina,? -
Teste., in tunze i , dille, chal jere aorg 

, ture;' '.' v̂ •",-, 
Con molti'sforzi di interrogazioni del 

Presidente ,e del Giudice Bódini si ri-
levÌC,%W''}à'''Cii'P!3W'ìfM'"IT'oolpo ' à 
l,aigi, la bambina vide le Insigne la 
Capeìana non le, voleva bene, essa ba-
stouavaitutti due per niente. 

Ères.rooUosiitu quel là?(accennando 
al tnedico-Capellari) 

Teste'non risponde. . , . , • 
poscia -'gì rileva, che 'riòbisòblie''là 

« clbntinas-^p^rta in legno e parte in 
ferrei la Càpelaua andava «plete, plete . 
(basea, bassa), vide la Capellana a pren­
dere dal -gerle la " olontina „ prima 
maifdò a vedere Luigi che tempo faceva, 
il fratello ritornd'dioeddo Ohe.nevicava, 
posqia ai'mise,a aeleré sul letto man­
giando deiie n^oi, indi bolla " olontina ,; 
feoera-Qlgi " ton, ton „ non sa cosa 
feoeì dopo dell!» " olontina „ aa ohe la 
" cibntiri,a n̂  la? teneva sotto il grem­
biale la Capellana, fu dalla Pasqua ed 
i carabinieri la condussero a casa. 

Pres. .Cosà tì ha detto, qualche cosa 
la Pasqua ? j . 

Teste. Non .risponde. 
Accusata. ìLà fanciulla è aiata istmi la 

a dire come dice. - . .,- - , 

''"peéoutli Natale 
Si'iè ooa,tituito parte civile. È cugino 

della iaocuaata.i Ebbe in affitto casa e 
fondi dalia engina. Fu all'estero ed in­
tanto erano venuti in casa il Dozzi e 
la, Capellana. Ebbe uti diyerbip . oop 
essa,'irgìórho 11 gli toooil ' il bratto 
caso, che gli hanno ucoiao il Bglio,:., 
{piange). La bambina gli raccontò il 

-|s^t^ò:?,U^tf-'déWfgIr;:Ì«Ìj:>iJ«lK,k'l''fcMtó^^^ 
'dayé; ''éltóiM';''Stóia' • ludo tei'Hai DbziS '« 
toéòMi .ohe:-hS:'f»i:tbii4l/a Maria VUOI! 

i.tjattavit : bara:i|:aj^r'a&oì'e;!l-baa(oàava, 
| N è ; ; | a e ? é ? 3 K * S v b h 9 a f l p .,toaa? 
Minili i'iòaL'atiafy^ 
ì:a»ld?chf Ìa-;ill|el|ìrt|U d P f m f e con 'il 
i l i i i | i Ijtì!z1|§*cdllpdi>iè p W i ò ( p » -
faéiii*iii8fA9Wi!aelltfan«bidfti!Ìteii> ' . •• 

, L'ÀpposatoSasehierqj :,,:: .,, 
ftv ; A l l e oonliislnzioiii i l teillejih-bnao 
de lK 'dopos i z io i ì s c r i t t e ohe nori-ionoor-
derebbero perfe t tamente con quanto de ­
pone ,oggi. ,"'S '* :• ' • 
: 'Tesia , A m m e t t e ohi) i .auoi buittb.ui 
g iuob ivano coi « solizzòs », 

Zanier Domenico 

É-cugina ,de)lii Mariai!e,<eutti, Riio-. 
ootibi il fatto e ohe soopl'i la pistola 
sul letlio'. L i Capelana teneva una ma­
no sotto il grembiale. Tremavu e cam­
biava di colore qnfloilo egli lo iiinpro-
vero di aver ucciao-il bambiiió. Gli disse 
ohe io ori una lingna porca eohea.s9a 
era innocente. Non ha mai parlato colla 
bambina Giuliana. ' 

Aoc. Inveisce contro it teste. • , , . ' 
Testo. Rispondo con violenza. 
Ano. 0 uei ohe al zurl sul Criet. 

L'avi). Basehierai 
dofflandil so la Maria ha dimo.^trato 
bnon cuore allevando olre, la ragazza 
presa dalIfOipitale, un altt-o ragazzo 
tfno ai aO'anui. 

Cescuiti iVatofeoahforma'.ij' v ' 
Bitliani Pàsqua. • 

Senti la.IVlaria Ceaoutti, moglie di 
Natale, ohe " bagarava " 0 ai lamentava 
ohe le avevano ucciso il figlio. La Oa-
pélanancousava i l 'padre del fatto. 

l/aocttsata itìVeisco contro lii- toste, 
invoca Maria Vergine, ed il Preaìdento 
la aramoniaoe di starsene zitta altri­
menti" la mandfi'fuori. 

Teste. Conl'ermfi che la Oapelana ha 
allevato un -ragazzo .Sno ai SiO unni. 

Accusata. Io aoi nooente come Maria 
Vergine 0 Gesù Cristo. ? 

Pres, Lisciate stare Gesù-Cristo e la 
Madonna. 

t Absu^^'»'>Se al è unDjo juat.,., 
Pres. Lasciate stara anche Dio. 

Tosoni Luigi. 
• . F u sul luogo del fat to ; andò a chia­
mare i carabinier i . 

Zanier Oiaoomo. 
Vide la pisiola aul letto la seconda 

volta ohe fu nella camera dov'era il 
morto. 

Ferrerò Oaudenzio: 
È Carabiniere a Clauzetto, Racconta 

irfat to elell' 11 pioerabré Ì889,.Quando 
rióSroàronO là Càpelana'eraspaventata. 
La bambina Giuliana dichiaro che la 
Capelana fu quella ohe uboiseil bambino 
Luigi. . ', ! ,' 
, : , .Riva Costante. 

È altro oàrabinierO a Clauzetto. Fu 
sul lung ) còl Ferrerò e racoorita au por ; 
già come lui. 

-- Zanier Pietro. 
Dico che la Capelana aveva astio 

contro ]à''fafniglia-.Gesontti ed i suoi 
figli- e cheli'' bastoiiàvà. Dozzi dormiva 
con essa nella stalla. 

Aco. Protesta contro qneale osserva­
zioni con vivacità. 

Il pubblico snasura od il Preaidente 
la aniitiOniace e minaccia di far eva­
cuare'la-sala. A ragione , esclama, oho 
non .siamo in le.itro. 

-• " ''''Meooliia Beatrice. 
Dieeehe la Capelana era amorosa 

coi figli-dèi Natale Gesoutti peripareo-
chi anni ed anche i suoi ooiUe l'ossa stata 
,essa. .,,<,̂ ., - ",- • 

Rizxoktlo, Zanier Anna. 
Se t i un tuono sotterraneo ed a gridare; 

yidejl-vMariaZanier-Ooaoutti cui bambino 
in lu-acoio ohe era sporco dì' sangu.e, 

TosoniSrovedan Calerinci'. •'-
Anche questa senti " Un toiijaotte-

rauco „. A diverse domando dell'avVs 
dice che non sa niente come altri te-' 
stimoni.. 

• ' ^ " ' Qéromettà Orsola. 
Senti anch'olla il " ton „. Non vide 

armi sul letto del bambino. Non sa 
altro, perchè è distanto. 

Si rimanda la disousaioue a domat­
tina alle 8 .0 mezzo. 

[J;^!Jjé»l•^lljl^^^l•'^^;||»liBl••/|^^ m'Migl'BgftW'ftÉJ 

"- '" • ' da a 
Eond. Italiana 5«/i,goii. 1 gonn, 1801 — 

„ „ 6»/, god. Ungi 1390 98.03 9 ó . -
Azioqi Banca Nazionale .;. , 'i . * — , ^ , - - 3 — 

„ Banca Vonota ex d i id . 375.——•.— 
„ Baal» di Cred. .Yen. nomin. 2C6. ——,— 
„ -Società "ìfsn. Ciàstr. nóinin. —•——.— 
„ Cotonificio yauQZ. ino apr. 270. —|—.— 

Obbllg. l'rbstilo di Vonozia a'premi 241/3 348/4 
a vista a tre mesi 

128.68 

26.86 

Camliì Bcon. da a • d i 
Olanda . . • ìly —.— —.-̂  Qei'mania. . . ìly —.-138.66 
5'raatiia. . . . a — 101.06 m-20 -- .— 
Belgio a V, —..— .̂ . ._ Londra . . . . 3 - 36.27 26.83 26 20 
S^ì-aóra. . . . • t ' ^ , 100,05 1011/8 
Vienna-Tries. 4 -̂M 220t/4 ™ . ~ ™ 
Bancon. auatr. — 3301/9 3301/3 ^~.,^~. 
Pezzi da 20 fr. —.— —.— 

liiiÌil^r^;iiiiiS 
".;-' '•-••'•,'rBM:ip)i3l''''fifJSi'ii«ii)nói^':.•'-,''' ,',:•: 
' * V p% ::.'*|ig|8i|gfS^iiSìftba: :|\ ' ̂  

t ' . W - i i i B f i i y J l f -liÌBlio.- I89ff<-*'*: '. 
,,'J,,,', ^ 5,3sVi.'^psÌ0jràift'.'--,-, • 

.̂  •'; ' • | ' ' " * : ; 4 « I I | Ó ; : ' " \ : : ' • ' 1 ' 

Nnmerario iA'tìàató'*"'' h. 100,144,71 
Effetti acijntati,, . . . . , . ' , . • . . , 8,165,9«6.9() 
MlodpaistóiU'Mitrt,-depositi'. . , S9,BBB.-~,. 
Valori liutitófc! . ' . .>:. i . . ," . . „ 008,9dó.0'l 
Doblloridiveraiwnzaspoc class. „ 2,287.87 
Dobitorl in Cónto Oofc, garantito „ 146,424,82 
Biporti . . . . . . , , , , . . . . . „ lW,890.ta 
Ditto 0 Banche oorrlspondcnti . „ 188,704.64 
Agoiiiiìa floiitó córrontó, . . . . „ 68,817.80 
Stabile di propHutil doli» Banca „ 81,000.— 
Dopositi a cauzione di Co'iilo C. „ 31o,l23.e(^ 
Dopositlaia»zi(^o»nt(i<iipazionl , 6.9,110.84 
Depositi a caaziwò'ddfun!. . . „ 67,000,— 
Depositi ilbori. .; ' .;.,.-•;,:. . . „ 236,723.76 

, ,'j:ot»ìe:òl9ll'Àttlvo L. D,103,.Vi8.60 
Sposò, d'ordinarla- àramlnlstr»-

ziono h. ie,4l.t,80 
Tasso Governativo' » 7vSB4.9/i 

, •--..:.,•••.:.-•-• . , . , ,——„ - 24,069.78 

I). 6,2-a3,0ló5'5 
. -Passivo, 

Capitalo sooialo divìsd io 0.4000 
aaioni da L. 76 IJ,: .WÓ.aoO,— 

Fondo di riserva, „' 100,987,84 

'.!' ^ ,'". , , » 400,087,a4 
Dìfforonza.iìul valori jn.6vittoiza 
-, per lo eWftlaàlii'flWiltaKloni „ 30,fl3«.!)S 
Depòsiti aìttsp. li. fjj87,004.4!3 
Id. a piccolo rfsp.*, i,, / 80,40» Oi 
Depòsiti aìttsp. li. fjj87,004.4!3 
Id. a piccolo rfsp.*, i,, / 80,40» Oi 

Id. Conto 0. 4J,88D,7(i0.I,3 
, , , . . ,J -' „r - — " - • „ 8,103,183,60 

Ditto e Baiicho corr, •.;: , 880,806,77 
CtodWoridiversi Bónzaspeoialo 

óliiasllloazìoao * ,,::.- i •„ 81,.103.e4 
Azionisti Cónto dividendi. . . . „ i,' 'ai.6o 
Assegni a pagavo . . . . . . . . „ 4 ,700. -
Dopositanti. dlvorsf- por depositi 

a oaiìzione , , 1. , , . . . . . . « 86S,'>B.3.84 
Dotti a cauziono del fuiraionati „ 67,000,— 
Dótti liberi. . „ 236,722,76 

Prestiti sopra pegno , .-.,'. t-. . ,; iHfim.— 
Valori pubblici . . . . ' . . . ' r . . „ 1,745,460.— 
Buoni dol Tesoro . . . . . . . .''„ IjSOOjOOO.r-
Dopositi iu conto corronto . .',; „ 225,833.02 
Cambiali in portalogliò, . . . . . „ 270,280.— 
Mobili, registri o stampo . . . '. „ 6,056.06 
Ratino iutoi'ossi da osigóvo . , ;;„ „ 124,-791,B8 
Debitori diversi , , , , ; . , , , , „ 9,862.20 
Deposito a cauzione . • . . . . . . „ ,130,602.10 

837,187.04 

Somma l'Attivo L. 8,703,680.39 
Siioao doU'esorc. . „ —.—,— „ - 83,0.11,10 

Somm'a TotaloL. 8,796,660.49 
Passivo. 

Credito dei depositanti ordi­
nari , . . . . . . . L., 6,881,B70..49 

Crediti) (lèi dopositanti por de- - ' ' 
positi a piccolo visjiavmio „ 88,4.83.01 

Sirailtì per interessi „ 133,670,16 
Ilimanouztt pési o speso. , , , , „ 9,317,79 
Fondo di componsauiono per 

, crediti inosigibiìi . . . . . . 
,t)0po3ÌÉ, por tìop. a cauzione . . 
" ; ' „ ' «' custodia 

6,200.-
330,902,10 
837,137 04 

!3omma,il Passivo L. 8,23.̂ ),140.01 
Patrimonio delP Istituto al 81 
dicembre 1889 „ 4aa,O80.l8 

Rendite delPesercizio coiTÓiite „ . G2,'123,72 

:; %jgovysi iobi •jniebiitò'i^oj'iftntB ga-i; 
rantitó: da 'deposito; iiÌ!:,:vàlì>ri:'ip(itìbli<ii 
0 bolili?o; ifcileoa;ar 5,̂ '/i'f'K -, • J ; 
>i#iui!Brpag>io-dis«ì#f!ift|.^4 »/»;'Vi';y-5 

-"irfeèWyatei tf titalé (li*tHstoaiii-Mi*6b' 
W prp^^vIfioBài'dal:- Mf^dtiinr'rtgjibnéf 
:d'anrftt-pe¥,-,;i|;'aBpbaitl?Iòìi,\iiiSérii)ÉÌ"-,4t; 

, dtt; '''/J: */# ''ih ' ragììine •d'&tìil""ptói 
ì. depositi oltre le lire 85,000. e flao a 
lite 100,000;V ;:,., ' , 4 's. . :r 
;^"B dei i/j »/,(,,, in ' ragione d'anno pei» 
tutti, i depositi che oltrepassano la 
Bointiia'.dì lire 100,000. , 

Proprietà della tipografla M, fi,\RDÙsco 
) ALBSSAÌSBRÒ BiiJATT/ gerente respons. 

MniÉi'o l^iiigi dì Luigi 

Odino — Via Daniele Maiiìn, 18, 

DEPÒSITO • 

.„ A, B » K E S S « 0 . 1 M K , ,..: ,' 
raedianta l'acido oarbonioo aorvibile 
, per 20 a 80 ettolitri. 

MAGOJalp;" a POMPA 

Rubinetti pt l'acquoiiotto 
a prezzi modicissimi. 

Si rioevono pura oommisaioai per 
quulsiiisi lavoro tanto in ottono ohe In 
ghisa. 

Totale del ipàBslvo L. 6,113,718.51 
Utili lordi dopurati dagl'into-
ressi pas. a tutt'oggi 1. 77,128.66 

Uisconto e saldo-utflì 0861". 
precedente . . . . 3J,778.89 

,„ 109,032.74 

• : ."' , ' 6,J32,lil0.a6' 
il Viee-t'fesiiloiito 

Mareotli Ì!.ig.,tl»imoiido 
Il Sindaco ij : Il Dirottora 
A. Hoiiini ,' . , Omero Locatelli 

CaasH d i I t l spnrnf la di l}dl»c. 

Situiiziono al ,<iV luglio 1890. 
Attivo. ?i-: 

Cassa oontantl , , .". . . , ,.,Ì(, 19,304.31 . 
Mutai a enti morali . . . . . .'". „ 3,161,697.68 
Proatili in Conto oorronte a oiiiii • 603,686.05 

Somma a paleggio,, L. 8y795,G50,'49. 
MOyiMENTO IJEL lÌtaPA:R^HO-' 
:;] nel mese dì lugliOUSOO." ''• 
- Depositi e rimborsi ordinari; " 

Lib. accoai n. 169 depositi n. 718 p. 1. ,449,384.83 
-, estinti „ 61 rimborsi „ 40-) „ 836,096.80 

Dopositi 0 rimborsi a.piccolo risparmio. 
Lib. accesi 35 depositi u.-?,7,'l p.I. '1,734.74 
„ estintin, 10 rimborsi,, 88 p.I, 701.78 

da primo gennaio a 31 luglio 1890. 
Depositi e rimborsi ordinari. 

Libr, accosi 870 depositi ,n.4357p. 1.2,607,784.03 
„ estinti 695 „ 4094 „ 2,310,877.78 

Depositi 0 rimborsi a piccolo risp.umio 
Libr. accesi 191 depositi n. 1470 por 1. 26,8"B.09 

„ eatiilti B5 „ 222 „ • 0,-500.68 
Udine SI luglio 1890 

Il Direttore, A. BONINI. 

Operazioni. 
La cassa riceve depositi a risparmio 

all' interesse netto del 3 >/*. 3 Va 'la ; 
e a picoolo risparmio (libretto gratis) 

al 4 »/o netto ; , 
sconta, cambiali con tre firme a quat­

tro mesi, a i '5 »/a % r.- ' :. • 
fa mùtui a corpi morali al 5 '/j '/o 

coir imposta di ricchezza mobile a ca-
r'ioo dell'iatituto; 

a privati ijOnlro ipoteca al 5 »/„ col-' 
l'imposta di ricchezza mobile a carico 
dell' istituto; 

fa prestiti ai monti di pietà della 
provincia di Udine ; 

yiIO DEL EEIO 
; S P U M A N T E 

Deposito esclusivo per Udine o Pro­
vincia presso la Bottiglieria CERIA 
Via Moroatovéochiò, Udine. 

-^«'ÌÌÌiM'ba;^ìdl';^jfÌdiMé:: 

Ctiièdete Gratis Saggi ed Abbonatevi 
ai più splendidi ê  pk'i economici ^iornal 

di moda 

che si slumpa a MIL.\NO e la edizione 
frimeeso intitolata : 

760,000 copie per ogni; Nìimero 
in 14 lìngne 

0. HOEPLI, Editerà in MlLiNO 
edizione comune L. 8 

di luaao-L. fl® aU?aatio ; 

lì 0KI.LA.1'DIIUI,1CAZI0NB JlENSll,!! 
Uieci.lIUKTE, l(,l,ll.S'niATA 

^ riTAMà GIOVANI 
Letture in famiglia, diretta dal prof. E, 

De Marchi e. dalla signora A. Vertna 
•Gentile, 

Un fascicolo al mese di 64 pagine in 8 
L. 4 » all'anno. P e r ' i g;iovanetti e 
le giovaueiite dagli 8 ai 16 anni. 

Gli abbonamenti ai ricevono, presso 
l'Amministrazione del Friuli in Udine 
Via della Prefettura, 6, dove ai di-
stribuiaoono gratis numeri di saggio. 

FABBRICA E DEPOSITO 
oggetti per fa confezione 

del 

SEME BACHI 
A SISTEMA CELLULARE 

LUmi B AECELLA 
Uiline - Via Treppo N. 4 - Udine 

Sacchetti garza a cono - Buste con 

garza — Conetti di zinco e di latta ~ 

Arpe — Mortaiui di porcellana - Telai 

e cartoni garza per la conservazione 

del simio — Termometri — Miorosoopl 

— Vetrini - Porta e copri oggetti, eco 

Anno XVIU 48oiEs^réì«iò;-,-

•Ai»m(mtttt'e',di,a,''l04'JP-S':-s,-;i;ì,*;;;::.S4|;|,:,,,; 
^ ,A:iionl n i . 100 . -, (i.ìfi&fi(Èm$i' 

•Versamenti daeCfeltUtiro ,•';-•', ;̂ ,:'>'--i;:SS':-';s=5S 
--,- a.saldo B do(ìiiBÌ;.^^>,:-'v;:^à,BOtei;;v« 

Gapitaìe efifettivaflientè \Vê • "' ^ ' :Jft;ri,i'»v^ 
,, teli) .:^'t,...ì. . . . . . .,;••'.',L.v62é-8W/:^^=; 
pMtdb di-riserva,. . . . . . : . : » 22&j|lB:t9i* 
Pondo evofiienzo , . . i . . . » , ,',Sltì?0S9 

,',,.,^-,;',,.-'.^^...-A-^ ToÌ8Ìai<ij<:.^X=.r6li8«8;18::' 
, .opéi'ttalioiili-oi'ìi'lttili'le'!'-,, 
-,,''••:' d e l l a ; llrtirtÉi,-'-;',-.,-;;--:',•:,;,?,,,.. 

Riceve denaro ih,' C^ttln.-oMufiréiBilis' 
frwtijJfcr» córriépoudèndo l'IntéreiàCiiel, 
8 1(2 Oip con faeolB al; cbr|wiìsià';al,di­
sporrà di qualunque somma a; vista,X8,;3i4 
dichiarando vincolare la Wfnmii':'8lffleìj(fiioì 
mesi. Noi versamoriti hi CoatO ióftroaÉVei^,' 
ranno accethite senza-pèrdile "lè'i'iédola' 
ssaduto., -, -,,,*-"•>''• ,•;•---,--!;ffiV'>"'-'> 

l!;inetto.I.II»roMI di IMiiip.BriMijiwC'o '̂., 
rispóndendo l'iiitorcsse der4 0|0 oòh'fàéoltii: 
di. ritiravo (ino a L, 80ÓO a vista, l'er .jnag., 
glori, importi occorre un, .prevviso di, un 
giorno.- i - •_'; •; '=''.. :^;;' 

Gli inlermi sono.nrtòjdo ricchtsiiàjm-
kilè e capiialiìmbtliaUa fine tto^d sitnhtre. 

Accorda.« "<?«!i |>«»l«( ini seprai'ojcsrta 
pubbliclié e valori indUstiialÌ!. ijsotiìigfeK-
gio e lavorato e cascami di .wiai e) èèrtifi-
cati di deposito merci. ''.''K'K>y^ 

Senta CumMatl almeno'a due .iirtà'ev 
con scadenza fine a sei mesi. ; 'iift- i 

C f d o l o dì Rendita ltnli«n.9,di:0t)bl,ÌBa-
zioniigarantito dallo Stato 9 titoli estratti; -

Apre.VredUI t n (Jù,ial»,-;éori'ifento. 
garantito d* depoiiito. , , , ' ' . ; 3 • ' 

Rilascia, immediatamsiite ;A****wl'iC«' : 
Bi lheo d i Niapoli «u'tiittè le piaijsdoi: 
Itegnoy gratuitamente. ' i:̂ s;j ; 
, Emetto A»ti«S!>l'« v.lelin(<!t^j;i|'.uéli).--
snllo prìncipàli:pinzr,e,di AM»4irlii^.:Wi«iii. 
c<n, Clerninnf« , l l ng l i l l t c r r a ) Àiiie-
irlca. . ( ;,;; ,,;-:-,,'• 

Ac(|nj3ta. e vendo VUIOÌP,! a' i rKóll ,!!!-
diisiriialf. 

Ricevo Vnloi-I ii i .Cn«4odia comò da 
regolaàonto, ed a richiesta iiioiissalededole 
0 titoli rimborsabili.-

Tanta i valori dichiarati clu i pfegM 
suggellati vengono eoUocnti ognigSornOfin 
speciale U c | > a t > i t » r l o ••ec«n(c»>'e«(e; CO-
struìta per questo servixio. ; •:' -L^ !'.'• 

Ksercisoo 1* iStintturln iH-Odin*.,' , v 
Rappresonta la Sodietà l 'Anoor»: per, 

Assicnrazlooi sulla Yitaf ,, - ; .Jm'iii : > 
[l'a 11 servizio di: Cassa ai correntisti gra­

tuitamente. . : 

Avendo, la jDance uno speciale, eseroiiio. 
di Camil la .Vnlutcì (Contrada del.Monte/ 
può assumere qualunque operazione analogat 

PilAFIfflIIP 
11 sottoscritto da oltre trentaoinque, 

anni ' lavora i n lireV'itìTtiliùilni'', col 
sistema economico e di gran Ijioga ppa-
feribile dello aste in ferro vuotb aventi 
il contrappeso pel, vento. 1 suoi Iavori 
furono apprezzati, ed approvati- da pro­
fessori, di fisica, i Ke costruì, per chiese, 
por palazzi, pei' edifiOi pubblici,-; a 
sempre i parafulmini da liji collocati. 
ottennero approvazione. Il sistema dalla 
doratura è quello a fuoco oon oro.fljio,:. 
Parafulmini a cuneo od Ì raggio, Cri;-''; 
chiesta. Prezzi modicìssiini, ,•'-•«:-•' 

Pianta S ìuseppe" ' r i :: 

Fabbro Meooanioo, Via Viola. 

fuori ijsrtìj ?iìli,ìi.<.. • Oss«, Mia0i 

Voudita EsRj-Bzn ff'tóeto ed̂  
acoto ili puro Vino, ;; ;(; 
Vini assortiti, d' ogni provenienza 

ièAPPfÌES,iiiNTANTE i-;̂ . 

di Moìfo de Toras.y Iem;|- : 
eSi M u t t o g s » ,'-'''''';-,^''f V'-

primaria Casa d'espoptàziótìe,^: 
di garasititi e gonuirii Mmi fti 
Spagna :., -- -̂ ---:; ;% 

i"»»»-*»» -— .% SJ«i>M»«* « c e . -

Unico deposito per tutto il 
Regno della benig'na /teijiia 
litici», alct«iìiui,«!i|i'b«Milct» 
gs»»i»«a «li t*«taM.K (Unghe­
ria), aiiti-e{ii(ioiuici» « cosi-
irò la difterile. 



IL. F R I U L I 

Le insemoni dall'Estero per 11 Friuli si rìceyono esclusivamente presso l'Agenzia Principale di Pubblipità 
E. E. Oblieght PaùgI « Roma, e per llnterno presso rÀmmlnistrazione del nostro giornale. 

Mfillà 
DEPOSITO VESTITI FATTI 

UDINE - N. 2 Mercatovecchio N. 2 - UDINE 

Egregio Signore, 
Pregiomi portare a conoscenza della S; V. che amndo ultimata la liquidazione di tutta la merce di ragione del signor 

Pietro Barbaro, ho rifornito il mio negozio di un magnifico ed estesissimo' assortimento di stoffe tutta novità, cominciando 
dal VESTITO SU MISURA per lire 30 Ano a quello di Uro 120. Troverete disegni e qualità distinte e di assoluta mia priva-' 
tiva, avendone dalle Case ottenuta l'esclusiva per tutta la provincia di Udine. Inoltre vi .garantisco Taglio elegantissimo e 
confezione accurata avendo del doppio migliorato l'andamento del mio negozio dopo che assunsi il nuòvo Tagliatore nella 
persona del signor Vittorio Bertazzi. 

Per averne una prova palmare basterà che confrontiate i. PREZZI ed il LAVORQ d' una volta con quello che oggi sono 
in grado di potervi fornire. 

Sicuro che non mi mancheranno i vostri ambiti ordini, con tutta stima e considerazione mi segno 
Devotissimo servitore 

P I E T R O MARCHESI 

Gilet piquet e seta . da L. 4 a 25 
Vestito novità •« 18 < 45 
Soprabiti mezza stagione < 15 < 50 

B C E P R O N T A 
Ulster mezza stagione da L. 16 a 40 
Calzoni tutta lana < 6 < 2G 
Sacchetti Orleans neri e colorati < 5 < 20 

'«^*«-=a«*^ 

A C Q U A F E R R U G I N O S A U N I C A P E R LA CURA A D O M I C I L I O 

Medag l i a a l l ' E s p o s i z i o n e d i Mi lano , F r a n c o f o r t e S[ni, 
T r i e s t e , Nizza , T o r i n o , e A c c a d e m i a Naz . P a r i g i . 

li s i g . Bel iocar i d i V e r o n a p r e s e in affit to d a l C o m u n e d i P e j o u n a F o n t e 
al la q u a l o il G o v e r n o , a g a r a n z i a d e l p u b b l i c o , impose il nome ili Fontanino 
di Pejo p e r d i s t i n g u e r l a d a l l a r i n o m a t i i A K T I O A VOIIi '1 '13 0 1 l > E J O 
dove d b secol i vi sono g l i s t u b i l i m e n t i d i c u r a , e acco r rono m i l i u i a d i p e r ­
sone . 

Il Bel ocar i non a v e n d o s m e r c i o d e l l a d e t t a A c q u a p o r la s u a i n f e r i o r i t à e 
offrendola co l suo v e r o n o m e , i n v e n t ò d i s o s t i t u i r ò su l l e e t i c h e t t o d e l l e ho t 
tigl io s u g l i . s tampat i que l l o d i Unica, Vira Ponte di Pejo c o n s e r v a n d o , p e r 
la legal i t ì i , s u l l a c a p s u l a il n o m e d i lontanino in c a r a t t e r e m i c r o s c o p i c o o n d e 
non'.9ÌR v e d u t o . Con q u e s t o ciitsbiiiiQeDto i s u o i de :os i t . ^ r i s i p e r m e t t o n o d i 
v e n d e r l a p e r A c q u a d e l l ' A I V I I C A V O N I ' B S I P E J O a ch i d o m a n d a l o r o 
s e m p l i c e m e n t e A C Q U A VtSJlO a v e n d o n e m a g g i o r g u a d a g n o . 

O n d e t o g l i e r e a v e n d i t o r i d e i r . ^ c q u a d e l Uel locar i la p o s s i b i l i t à d ' i n g a n ­
n a r e i l p u b b l i c o , la s o t t o s c r i t t a D i r e z i o n e p r e g a d i c h i e d e r e s e m p r e A c q u a 
d e l l ' A I I i T I C A F W . l i T i S » I I > K J « ( non solo A c q u a Pejo) ed e s i g e t e c h e 
ogni bo t t i g l i a abb i a e t i c h e t t a e c a p s u l a con s o p r a A N ' l ' I C A - F W N t r E -
P K J O - l K M B e U K T T I . 

2 2 L a D i r o i i o n e G. B O R G U E T T I . 

QMKIO BELLA FBMOVIA 
FArtonze 

DÀ tlUCMK 

ira 1.45 «nt , 
, 1.40 v i t , 
, 11.14 an t . 
, 1.20 pom 
, -D.DO , 
, 8.09 , 

« l a t o 
o m n i b u s 
d i r e t t o 

omnibus 
oxanibaa 
din ' ten 

AvrW 
< VKillSIIÀ 

ori« 6,40 u j t . 
, 9,(10 nut . 
, 2 .05 p . 
, G.20 p , 
. 10.30 p . 
, lO.lB p . 

' Putenze 
D4 VKHSZU 
ore d.56 amt. 

n fi, 10 ao t , 
, 10.S0 on t . 
.„ a , l 5 p , 
, «.06 , 
, 10,10 . 

d i r e t t o 
{iiunibci 
oBinibu» 
d i r e t t o 

mis to 
omnibus 

ÀrrW 
L DDIXI 

ore 7.10 a p t 
, lO.OB. .Mt 
„ 9,0b p . 
, 6.08 p. 
, i i . e s p . 
. 2.30 t r . 

SA aBIM» 
o r e 6,46 ;tnt. 
, 7..'i0 an t . 
, lO.SS u i t , 
. 3,26 p . 
„ B,16 p . 

«s 
^ p 

OS 

"33 
<|s -m 

Vi 
i m 
0 S~5^Si3 

« ^ © « « 

I 
11= 

l'è 

£) 81 

a--
î 

3— 1 

o 
K 
U9 

DA ODIMB 
ora 2.46 luit. 

« 7i6L Ant, 
„ 3 .40 p , 
, 6,20 p . 
. 11.10 nnt . 

ofiiuib. 
d i rot to 
o ^ n ì b . 
o u n i h . 
d i re t to 

aif i t} 
o a n l b , 
misto 
niRiiìh. 

Mistof») 

DA DDll!» 

ore e .— u t . 
n 9.— an t . 
, 11.20 . 
, , S . 3 0 p , 
» 7.34 „ 

DA UDINK 
ore 7.43 a u t . 

, 1.02 p, 
6.24 

mis to 

omnibus 

omnibus 

misto 

A roKXKBBA 
ore 8.60 >nt. 

, 9.G.? an t , 
, 1.35 p . 
. 6.24 p 
I, '?-08 P. 

DA t^OHTSBhA 
ore 0.20 u t . 

, 9 . !6 « 
. 2.24 p . 
a 1.40 p . 
. 6.24 II. 

e n n i b . 
d i re t t a 
emnlb . 
-;>Kinib. 
. « r s « o 

L DDIH 
ore 0.16 nt 

» 11.01 , 
, 6 ,06 p. 
, 7.17 p 
. 7,69 M. 

A TBIIiSTE 

oro 7.37 a r t , 
. 11,13 ant . 

7.S2 p . 
, 8.46 p . 
, 1 2 . 4 5 p . 

DA TllIBSTE 
ore 8.10 a n t . 

, ! ) .— an t , 
4,40 p . 

r 9 . - P-
. 2.46 p . 

o s ìn ib lovft 11,67 dnt 
i i nn ih 1 , 12.36 p , 
misto I , 7.46 p 

ona ib ì iq I , .1 .16 au, 
•!l?t5 (*) l . 4.Ì80 p . 

A CIVIDALK DA.C1VIDAI.B 

ore .fl.'U aot. ore .7.—«nt. : ai ito 
> 9,31 • , «••'fi n 
, 11.61 , , 12.1Sp. 
, 8.68 p. , 4.27 p. omnibus 

, 8.03 „ • ?,20 p. n 

A ODDH 

ore 7 ,28 an t , 
10,16 a 
12,60 p . 

4 ,64 p , 
8,48 p 

A POBTOaB. Il DAPOUTOOB. | 1 A UDINK 
oro 9.47 an t , I o re 6.42 an t . 1 omnibus [o re 8.66 an t , 

. !l.35 p . I , 1,22 p , misto I , 3,13 r. 
7,23 p . Il , . 6 . 0 4 p , 1 . _ . ! „ 7,15 p . 

C t i l n o l i l c n a t e — Da P o r t o g r u a r o p e r V e n e z i a a l le o r e 1 0 , 0 2 an t , e 7 . 4 2 
D a V e n e z i a a r r i v o 1 .06 p o m . 

N B . 11 t r e n o s e g n a t o c o l l ' a s t e r i s c o (*j si f e r m a a C o r m o n s . 

ORARIO DELLA TRAMVL\ A VAPORE 
UDINE >9AN DANH^LE 

Arrivi 
A UDINE 

ore 6 . 1 0 an t 
9 3 8 p . 
1.60 > 
3 . 2 2 » 
7 , 3 8 > 

Partenze Arrivi • • Parteme 

DA UDINE A S. DANIELE DA S. DANIEUi 

ore 6.18 ant. 
< 8,13 t 
< 11.21 > 
t a.— p. 
« 7 , ~ > 

Staz. Gero. 
Staz, Porr. 

P, Gem. 
da Stazione 
ferroviaria 

ore 7.44 ant 
> 9 53 p. 
> 18..14 p,' 
> 3 44 p. 
» 8.44 p. 

[ere 5.— ant. 
> 8 . - » 
» 1 1 4 1 > 
> 1.40 p. 

1 » 6 . - - » 

Staz. Gem. 
a. Stazione 
ferroviaria 

id. 
id. 

Cura Primaverile del Sangue 

Ferro China Bisleri 
F E L I C E B I S L E R I 

Via Savona l(ì — MILANO — Via Savona 16 

Bibita air aeqaa, Séltz e Soda 
Oguibldohieriiio contiene 17 Centigr. di lì'erra-Soiolto. 
Il uon plu9 ultra dei licoBtituenti del Sangue. 

Da prendsrsi prima de pastied all'ora dal Varmul 

Verid^si dai principali Farmacisti, Droghieri, Caffè 
e Liquoristi. 

Vendita all'ingrosso presso e UFFICIO CEN'fPALJS 
del CÌIT¥An | i :va ,< l i . .BHKf iCIA ed alla Far­
macia Giovanni'Beltoni,' in Brescia, 80 

J 

Anaunzi a prezzi modicisisiini 

i 
s°. 'r 
f! 
I 

I 
•O ^ 

li! 
Il 

ii ^ 
TS SI, 

et (u 

à . a SS 

II 

•h o-
s s 
?s tn-

il ìil 
- J 
4> 

a • ,3 C 
I mi 

•S « 

O 
Cd 
E-i 

o 
CS3 
CS3 

. BUifiHAR 
Rimpetto della Stazione feirroviarìa - - U D I N E ~ Kimpetto della Stazione ferroviaria 

S2 

o 

DEPOSITO DI BIEEA 
ESPORTAZIONE IN BARILI E BOTTIGLIE 

D l v L L A 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

FRATELLI KOSLER 
ai 

L U .B I A N A 

FABBEICA 
DI 

ACQUE GASOSE 
. SELTZ 

IN 

S I F O N I G R A N D I 
E P I C C O L I 

D E P O S I T O 
A C Q U A A M A R A P U R G A T I V A U N G H E R E S E . 

H U N Y A D I J À N O S 

CO 

.o 
C i 

csa 

o 

Udine, 1880. _ Tip. Uanso Baiduaco. 


